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La segreteria della Fede­
razione Cgil, Cisl, Uil ha con­
fermato la riunione del Di­
rettivo per il 10-11 dicembre 
sulle prospettive dell'unità. 

La conferma della riunio­
ne del Direttivo è un primo 
risultato, di fronte alle cre­
scenti e nuove difficoltà che 
vengono frapposte da Quelle 
forze, come le componenti 
repubblicana e socialdemo­
cratica della Uil le quali 
vorrebbero cristallizzare la 
esperienza federativa, rite­
nendola il « tetto massimo 
dell'unità ». Il processo verso 
l'unità organica risulterebbe 
in tal caso, di fatto, blocca­
to. La Federazione Cgil, Cisl, 
Uil non sarebbe più un 
« ponte verso l'unità organi­
ca », come era stata definita 
nei congressi confederali, 
ma una pura e semplice re­
gistrazione delle difficoltà 
per non superarle e per la­
sciarle incancrenire, con tut­
ti i pericoli che ciò comporta 
per l'intero movimento. 

Al Direttivo della Federa­
zione non si andrà con una 
relazione tenuta a nome del­
la segreteria. Si dovrà tene­
re di conto delle discussio­
ni che si sono svolte all'in­
terno della segreteria e delle 
decisioni alle quali sono per­
venuti gli organismi dirigen­
ti delle tre Confederazioni. 
Il relatore, che sarà Bruno 
Storti, quindi avrà un com­
pito non facile. Ma ciò che 
conta è che questo dibattito 
aperto si faccia e non venga 
rinviato nel tempo, che tutti 
Ì lavoratori possano discute­
re, confrontare le tesi e le 
proposte che sono venute dal 
Consiglio generale della 
Cgil, dal Consiglio generale 
della Cisl, nella sua stra­
grande maggioranza, nonché 
da un vasto settore della Uil. 
Se la situazione di stallo ve­
rificatasi all'interno della 
Uil, il cui comitato centrale 
è stato incapace di esprimere 
una scelta per l'unità a cau­
sa del freno imposto dalle 
componenti repubblicana e , 
socialdemocratica (ma anche < 
all'interno di queste compo­
nenti vi sono state differen­
ziazioni), avesse impedito lo 
svolgimento del confronto e 
del dibattito, sarebbe stato 

LAMA — Priorità 
l'agricoltura. 

un nuovo, duro colpo per 
l'unità. 

Oggi invece, come ha af­
fermato il consiglio generale 
della Cgil, concluso con un 
voto unanime, occorre « una 
lotta politica di massa per 
l'unità ». Essa deve avere 
contenuti precisi: da quelli 
che riguardano la linea di 
politica economica portata 
avanti dal sindacato a quelli 
rivendicativi in senso più 
stretto, alle forme di lotta, 
al tipo di rapporto che si 
intende istaurare con il nuo­
vo governo e con le assem­
blee elettive. 

E' di fronte a questi pre­
cisi fatti che del tutto im­
motivata e pretestuosa è ri­
sultata la sterile polemica 
alimentata dalle componenti 
repubblicana e socialdemo­
cratica della Uil nei confron­
ti della Cgil e del suo segre­
tario generale, il compagno 
Luciano Lama, accusati ad­
dirittura di dividere il mo­
vimento per il solo fatto di 
aver detto con chiarezza la 
propria opinione e avanzato 
proposte, così come aveva 

TURTURA — Un gran-
de Impegno di lotta. 

fatto del resto anche il Con­
siglio della Cisl, per il ri­
spetto degli impegni presi 
dai Congressi delle tre Con­
federazioni. - ' • .J 

Una forte spinta per anda­
re avanti verso l'unità orga­
nica viene da grandi masse 
lavoratrici. I contenuti delle 
lotte che vengono sviluppate 
in questi giorni sono poi i te­
mi centrali > dell'unità,:- del 
modo di essere dèi sindacato 
nella società italiana. Com­

battiva è la partecipazione 
in ogni centro. Grandi cor­
tei, manifestazioni, scioperi 
articolati si sono svolti a Ge­
nova, Torino, Roma, Firenze, 
Palermo, Gorizia, Pisa, Piom­
bino, S. Giovanni in Fiore, 
Lucca, Parma, La Spezia, 
Nuoro. Salari, occupazione, 
nuovo sviluppo sono gli 
obiettivi di fondo. In modo 
particolare a questi proble­
mi generali si saldano quelli 
della lotta per il controllo 
dei prezzi e per la revisione 
delle tariffe elettriche. I pre­
sidi unitari di massa che 
vengono - messi in atto di 
fronte alle sedi Enel, le ma­
nifestazioni e le iniziative 
che si susseguono nel Paese 
rappresentano la giusta s v i ­
ta del sindacato per gene­
ralizzare la battaglia. Cosa 
che non si ottiene invece 
con forme di lotta come 
quella dell'autoriduzione, che 
divide e non unisce le gran­
di masse, ed isola gruppi di 
cittadini. 

Di grande rilievo in que­
sto quadro è il rilancio che 
il sindacato, la Cgil in primo 
luogo, ha fatto della lotta 
per il rinnovamento dell'agri­
coltura. Essa — ha detto il 
compagno Lama durante la 
conferenza stampa promossa 
dalla Federbraccianti — de­
ve essere « la priorità delle 
priorità ». La denuncia fatta 
dalla compagna Donatella 
Turtura, segretaria nazionale 
della Federbraccianti - Cgil 
della esistenza di oltre cin­
que milioni di ettari di ter­
re inutilizzate è la riprova di 
quanto sia giusto l'i.vpegno 
delle organizzazioni dei la­
voratori in questo settore 
fondamentale per il nostro 
sviluppo. 

Alessandro Cardulli 

Importante risultato per tutto il movimento sindacale e democratico 

L'accorda conquistato per la Fiat 
Il comunicato congiunto FLM-Direzione del gruppo - Con il 1° dicembre cessa la riduzione di orario - Il calo , 
progressivo degli straordinari - Gli investimenti nel Mezzogiorno - Le verifiche sulla situazione produttiva 

Con un comunicato congiunto Fiat-FIM è stato reso noto 
il testo dell'accordo che sarà sottoposto alle assemblee dei 
lavoratori. E' stato convenuto < a partire 'dalla cessazione 
delle riduzioni di orario con il 1 dicembre, di procedere a 

- una serie di esami congiunti degli aspetti più rilevanti della 
crisi che investe il settore dei mezzi di trasporto, allo scopo 
di giungere a intese specifiche sui temi che vanno dagli 
investimenti nel Mezzogiorno, alle prospettive di diversifica­
zione produttiva, ai mutamenti nell'organizzazione del lavoro, 
alla riduzione del lavoro straordinario, al governo di eventua­
li mobilità della manodopera da settore a settore, alla effet­
tuazione di un ponte a fine anno, in vista di ridurre nella 
massima misura possibile gli effetti della crisi sui livelli di 
occupazione e sulle condizioni di lavoro». Le parti proce­
deranno « a verifiche concordate sulle materie che sono 
oggetto degli esami congiunti in modo da consentire, in pre­
senza di ulteriori deterioramenti della situazione di mercato, 
una regolamentazione degli orari di lavoro che limiti nella 

massima misura possibile gli effetti di eventuali riduzioni 
produttive sui salari, i livelli di occupazione nel gruppo 
Fiat e nelle imprese direttamente collegate. La Fiat e ha 
manifestato il suo impegno a non effettuare licenziamenti 
per riduzione di personale nel corso del 1975 ». 

Questi ' i punti dell'accordo: 
A L'Azienda conferma che è 
" suo obiettivo il mantenimen­
to dell'occupazione. 

In relazione a ciò, tenuto 
conto dell'attuale situazione di 
mercato e nel quadro dei prov­
vedimenti individuati nel pre­
sente accordo, l'Azienda non da­
rà corso a licenziamenti per 
riduzione di personale nel 1975. 

In particolare per i singoli 
stabilimenti del Mezzogiorno la 
FIAT si pone l'obiettivo del 
mantenimento dei livelli di oc­
cupazione anche con la coper­
tura del turn over. 

e. 

f% La FIAT e la FLM si im-
" pegnano ad esaminare con­
giuntamente e sistematicamente: 

— la situazione degli orari 
di lavoro e degli straordinari. 
Nella presente situazione l'a­
zienda riconosce l'opportunità di 
contenere il ricorso al lavoro 
straordinario riducendolo pro­
gressivamente. i «• k 

In particolare si darà corso 
a verifica congiunta delle even­
tuali esigenze di lavoro straor­
dinario nei reparti produttivi 
di alcuni settori. , ' . 

In caso di necessità di ricor­
so a prestazioni di lavoro straor­
dinario eccezionale, ma avente 
una certa consistenza tempo­
rale. verranno esaminate in sede 
sindacale le modalità di queste 
prestazioni e l'adozione di even­
tuali forme di recupero, fermo 
restando quanto previsto dal vi­
gente Contratto collettivo di 
lavoro. 

•— Nel quadro del calendario 

annuo di lavoro, la possibilità 
di concordare l'eventuale spo­
stamento e/o raggruppamento 
di alcune festività, nonché le 
possibilità di attuazione di sca­

glionamento delle ferie. 
Saranno in proposito assunte 

iniziative volte ad avviare la 
soluzione di detti problemi su 
un piano generale. A tale sco­
po un primo incontro sarà te­
nuto presso l'Unione Industria­
le di Torino entro il mese di 
dicembre 1974. 

— Il programma di investi­
menti nel Mezzogiorno e le ini­
ziative di diversificazione pro­
duttiva, per settore e per zona, 
ed i relativi traguardi di oc­
cupazione complessiva. 

La mobilità 
Sarà inoltre esaminato con­

giuntamente lo stato dei singoli 
progetti ed iniziative come pre­
visto dall'Accordo 9/3/74. < 

— Le conseguenze che l'at­
tuale situazione del Gruppo Au­
to e Veicoli Industriali deter­
mina nella produzione e occu­
pazione dei settori collegati. 

— I processi di ristruttura­
zione in corso, in base all'ac­
cordo 9/3/74. 

— L* eventuale esigenza ' di 
mobilità della manodopera tra 
i vari settori (automobilistico, 
siderurgico, movimento terra, 
ecc.) nell'ambito di aree defi­
nite. in relazione a fabbisogni 
non contingenti e all'obiettivo 
di salvaguardare i livelli esi­
stenti di occupazione. 

L'Azienda, prima di procede­
re a eventuali trasferimenti 
collettivi di personale, esamine­
rà — sulla base di elementi 
obiettivi con le organizzazioni 
sindacali — criteri, tempi e mo­
dalità del provvedimento, nella 
salvaguardia dei livelli di pro­

fessionalità con l'eventuale ricor­
so a strumenti di formazione 
professionale. 

Le parti convengono che l'ap­
plicazione di quanto possa es­
sere concordato a livello sin­
dacale in tale materia sarà og­
getto di verifica a livello di sta­
bilimento fra direzione e orga­
nismi di rappresentanza sinda­
cale aziendale. - > i 

— I problemi inerenti le mo­
difiche sostanziali in materia 
di organizzazione del lavoro, 
nonché le nuove sperimentazioni, 
anche attraverso la costituzione 
di una apposita commissione 
mista, fermo restando quanto 
stabilito dall'acc. 9/3/1974. Ver­
ranno inoltre effettuate verifi­
che specifiche su ambiente e 
inquadramento unico. 

© Tenendo conto delle dichia­
razioni dell' Azienda sulla 

situazione produttiva (vendite e 
stocks), le parti hanno conve­
nuto che per quanto in parti­
colare riguarda il Gruppo Au­
to verranno mensilmente con­
segnati, con vincolo di segre­
to, i dati relativi all'andamento 
produttivo del mese precedente 
e le previsioni di consegna per 
il trimestre successivo, nonché 
i daU di stock. (NOTA: I dati 
di stock che saranno preti a 
base del calcolo sono quelli 
della settimana precedente alla 
comunicazione per l'Italia e 
quelli di due settimane prece­
denti per i mercati esteri). 

Sulla base di tali dati verran­
no effettuate delle verifiche 
trimestrali aventi come oggetto 
lo stato di realizzazione dei pro­
cessi e degli obiettivi di cui 
ai punti - precedenti e i pro­
grammi produttivi per il trime­
stre successivo e i relativi ora­
ri di lavoro. . , 

Tali verifiche verranno effet­
tuate entro il 10 del mese pre­
cedente il trimestre in esame. 

In considerazione ' dell'attuale 
contingenza e dell'incertezza del 
mercato le verifiche potranno 
avere luogo su richiesta di una 
delle parti, anche al di fuori 
delle scadenze previste. 

La prima verifica sarà tenu­
ta il 7-1-75 e avrà per oggetto 

Per mercoledì durante lo sciopero generale unitario 

SI PREPARANO TRE GRANDI MANIFESTAZIONI 
Luciano Lama parlerà a Torino, Bruno Storti a Bologna e Raffaele Vanni a Napoli -1 punti di concentramento 
Organizzati in tutte le regioni treni speciali e pullman p er consentire ai lavoratori una partecipazione di massa 

Così scioperano 
le diverse categorie 

Queste le modalità dello sciopero generale di mercoledì catego­
ria per categoria: 

INDUSTRIA: otto ore di fermata nazionale. 
BRACCIANTI: otto ore di fermata nazionale. 
COMMERCIO: otto ore di fermata nazionale. 
MEZZADRI: l'invito dei sindacati di categoria è di partecipare 

in massa a tutte le manifestazioni previste. 
PORTUALI: otto ore di sciopero nazionale. 
TRASPORTI AEREI: sospensione del lavoro per un massimo di 

due ore nel momento di minor traffico. 
POSTELEGRAFONICI: sospensione del lavoro per due ore al­

l'inizio di ogni turno. 
TELEFONICI: sospensione del lavoro per due ore all'inizio di 

ogni turno. 
ELETTRICI: fermate simboliche e partecipazione alle assemblee. 
SETTORE GAS: fermate simboliche e partecipazione alle as­

semblee. 
LAVORATORI DEL MARE: ventiquattro ore di sciopero su tutte 

le navi e i porti nazionali. 
GIORNALI: non usciranno quelli pomeridiani del giorno 3 e 

quelli del mattino del giorno 4. 
RAI-TV: sospensione del lavoro per un'ora che non impedirà 

l'effettuarsi di una corretta informazione. 
SCUOLA: il SNS-CGIL ha indetto un'ora di sciopero alla fine 

di ogni turno del mattino e pomeridiano delle lezioni nella scuola. 
La Federazione unitaria, per le città dove si svolgono le manife­
stazioni interregionali (Torino. Bologna, Napoli), ha dato mandato 
alle organizzazioni provinciali di decidere localmente. 

AUTOFERROTRANVIERI: si limiteranno alla effettuazione di 
assemblee nei posti di lavoro e a partecipare alle manifestazioni, 
senza interruzioni del lavoro. 
• AUTOLINEE: assemblee nei posti di lavoro e partecipazione 

alle manifestazioni senza interrompere il lavoro. 
OSPEDALIERI: la Federazione enti locali ospedalieri ha comu­

nicato la partecipazione della categoria allo sciopero del 4 con 
delegazioni alle manifestazioni di Torino. Bologna e Napoli e con 
assemblee nei posti di lavoro della durata di due ore. 

PENSIONATI: la segreteria nazionale della Federazione italiana 
pensionati (CGIL) nel ribadire l'impegno dei pensionati in tutte 
le iniziative di lotta che il movimento sindacale unitario porta 
avanti, ha espresso la piena adesione allo sciopero generale uni­
tario di mercoledì ed invita i pensionati di tutte le categorie ad 
assicurare la più ampia partecipazione alle manifestazioni indette 
per la stessa giornata a Torino. Bologna e Napoli. La partecipa­
zione dei pensionati alla giornata di lotta vuole sollecitare il 
governo a riaprire immediatamente la trattativa sulle pensioni. 
con al centro misure concrete di riforma dei trattamenti in atto 
e. prima di tutto, quella riferita all'agganc.o permanente di tutte 
le pensioni alla dinamica dei salari, con misure immediate di mi­
glioramento specialmente per le pensioni più basse. 

SOSPESA L'ATTIVITÀ' 
IN DUE ZUCCHERIFICI 

Hi 

f> 

ROVIGO, 30. 
Dopo la messa in cassa in­

tegrazione di circa duemila 
lavoratori ed il licenziamento 
dt altri cinquecento nei vari 
settori, arriva ora la notizia 
della sospensione della attività 
produttiva negli zuccherifici 
di Rovigo e Lendinara. 

L'Italia Zuccheri ha comuni 
cato la decisione di chiudere 
i due stabilimenti, obbligando 
1 dipendenti a trasferirsi in 
altre fabbriche del gruppo. 
Questa decisione colpisce in 
nodo determinante l'intera e 

mia della provincia, in 

quanto oltre a significare una 
ulteriore riduzione della ma­
nodopera (vedi l'occupazione 
di centinaia di stagionali) è 
destinata a ripercuotersi ne­
gativamente anche nella pro­
duzione bieticola. Tutto que­
sto è inoltre in aperta con­
traddizione con Se esigenze di 
uno sviluppo della bieticol­
tura veneta, per la quale fino­
ra la Giunta Regionale, al di 
là di vaghe e generiche af­
fermazioni, non ha saputo ope­
rare chiare scelte e concreti 
investimenti finalizzati ad un 
rilancio della produzione. 

La forte tornata di scioperi 
articolati che ~ per tutta la 
settimana si è svolta dalle 
città del Nord a quelle del 
Sud è ' servita a preparare 
la grande giornata di lotta 
che avrà luogo in tutto il 
Paese mercoledì prossimo. 
Milioni di lavoratori sono im­
pegnati nella dura vertenza 
sulla contingenza (rivaluta­
zione del punto al massimo 
livello e congruo recupero di 
quelli pregressi) e sulla ga­
ranzia del salario, intesa co­
me possibilità per 1 lavora­
tori e i sindacati di Interve­
nire nel plani di ristruttura­
zione aziendali in atto nel 
Paese. Lo sciopero generale 
è per i lavoratori dell'indu­
stria, per quelli del commer­
cio e per i braccianti (le 
categorie che sono diretta­
mente interessate a questa 
vertenza). Tuttavia, la Fede­
razione CGILrCISLrUIL ha 
chiamato alla lotta tutte le 
altre categorie (diamo a par­
te le modalità) proprio per 
la grande importanza della 
posta m gioco. 

La giornata di mercoledì si 
articolerà in tre grandi ma­
nifestazioni interregionali che 
avranno luogo a Torino (dove 
parlerà Luciano Lama), a Bo­
logna (dove parlerà Bruno 
Storti) e a Napoli (dove par­
lerà Raffaele Vanni). 

A Torino, la grande mani­
festazione si concluderà nella 
centrale * Piazza San Carla 
Confluiranno nel -capoluogo 
piemontese decine di migliaia 
di lavoratori provenienti an­
che dalla Lombardia, dalla 
Liguria, dalla Valle d'Aosta, 
oltre naturalmente che da 
tutte le province piemontesi. 
Sono già stati organizzati da'. 
sindacati numerosi treni spe­
ciali e centinaia di pullman. 
Un apposito servizio accoglie­
rà l lavoratori provenienti 
dalle altre province e regioni 
alle stazioni e all'uscita delle 
autostrade per accompagnarli 
nel punti di concentramento 
dal quali partiranno cinque 
cortei che attraverseranno il 
centro della citta. Il comi­
zio del compagno Lama è 
previsto per le ore 1030 circa. 

A Bologna il comizio di 
Bruno Storti si terrà alle 
10^0. quando tre cortei di la­
voratori avranno raggiunto 
Piazza ' Maggiore dopo aver 
attraversato il centro della 
città. I lavoratori confluiran­
no dal Trentino Alio Adige. 
dal Veneto, dalla Toscana, 
dalle Marche e dall'Umbria. 
Questo 11 programma prefis­
sato dal sindacati. Alie ore 
930 concentramento e par* 
tenza del cortei dal seguenti 
punti: zona Fiera, in via Sta­
lingrado; zona via Timavo 
(Weber); sona Bit (Via Pa­

lagi-Piazza Trento e Trie­
ste). Per coloro che arrive­
ranno a Bologna in treno, il 
concentramento è previsto in 
piazza Porta Galllera per 
unirsi al corteo proveniente 
dalla Zona Piera. . 

Tutte le strutture provin­
ciali, di zona, di categoria 
e di fabbrica, dell'industria, 
del pubblico impiego, della 
agricoltura, dei servizi, del 
commercio e dei pensionati, 
sono mobilitate in questi gior­
ni per la preparazione dello 
sciopero generale del 4 di­
cembre a sostegno della ver­
tenza nazionale per la con­
tingenza, le pensioni, le ta­
riffe, l'occupazione e lo svi­
luppo del Mezzogiorno, che 
al concluderà a Napoli con 
una grande manifestazione 
popolare a piazza Plebiscito, 
dove parlerà Raffaele Vanni. 
Alla manifestazione parteci­
peranno, oltre ai lavoratori di 
tutta la Campania, folte rap­
presentanze del Lazio, del­
l'Abruzzo. del Molise, della 
Puglia, della Basilicata e del­
la Calabria. 

Nei giorni scorsi si sono 

svolte riunioni dei direttivi 
provinciali del sindacati uni­
tari, di zona e del consigli 
di fabbrica e numerosissime 
assemblee sul luoghi di la­
voro. i 

Per domani e martedì sono 
programmate più di duecento 
assemblee. I portuali che 
hanno proclamato 24 ore d i . 
sciopero per mercoledì, si 
riuniscono lunedi in assem­
blea generale. Gli edili a loro 
volta hanno già organizzato 50 
pullmans dalle varie zone del­
la provincia. Forte mobilita­
zione anche tra 1 bancari che 
tengono assemblee nei più 
importanti istituti. 
•• Anche a Napoli 1 poligrafici, 
secondo le decisioni nazionali, 
scenderanno in sciopero, per 
cui 1 giornali napoletani non 
usciranno nel pomeriggio del 
3 e nella mattina del 4. . 

Intenso svilupparsi di ini­
ziative si registra tra 1 chi­
mici, i tessili, i braccianti, 
1 dipendenti statali e para­
statali, quelli della scuola, tra 
1 cantiensti disoccupati e In 
particolare tra 1 metalmec­
canici. 

Domani riunione 
dei consigli 
Montedison-
Montefibre 

' Il coordinamento nazionale 
dei consigli di fabbrica del 
gruppo Montedison - Montefl-
bre si riunisce domani a Ro­
ma per esaminare la situa­
zione creatasi in seguito al­
le decisioni della Montedi­
son, annunciata nel corso 
dell'incontro informale con 
la segreteria della Federa­
zione dei chimici, di ope­
rare massicce misure di so­
spensione dal lavoro e di 
cassa integrazione. 

Nella riunione del coordi­
namento verranno messe a 
punto le posizioni del sinda­
cato per andare ad un io-
contro nazionale con il grup­
po Montedison - Montefibre 

il programma produttivo di feb­
braio e le previsioni per marzo 
e aprile. t ' • 
' Le verifiche,r per quanto at­
tiene ai programmi produttivi, 
e agli orari di lavoro, avver­
ranno sulla base dei seguenti 
dati: consuntivo dello stock di 
chiusura nel mese precedente: 
stima della situazione di stock 
a chiusura del mese in corso 
(come risultato del programma 
produttivo del mese e delle con­
segne previste nel mese): pre­
visione di consegna per il tri­
mestre seguente: confronto con 
l'obiettivo convenuto di stock 
massimo per il periodo in esame. 

Qualora il livello di stock ri­
sultasse superiore, le parti si 
incontreranno per definire, in 
termini obiettivi, le modalità di 
riduzione della produzione, si­
no ai seguenti livelli di riferi­
mento: fino al 31/3/75, 280.000 
vetture; dall' 1/4/75. 250.000 vet­
ture. 

In relazione a quanto sopra 
ove prima del 31/3/75 il livel­
lo di stoccaggio raggiunga le 
310.000 vetture si procederà ad 
una riduzione dell'orario che ri­
porti lo stock a 280.000 vetture. 

Per il periodo successivo al 
31/3/75 ove lo stock raggiunga 
le 280.000 si procederà analoga­
mente ad una riduzione dell'ora­
rio che riporti lo stock a 250.000 
vetture. 

Allo scopo di contenere le con­
seguenze delle riduzioni di ora­
rio si cercherà, compatibilmen­
te con la situazione di merca­
to, di diluire l'uso delle gior­
nate di C.I.G. con l'obiettivo 
di massima di una giornata per 
settimana oppure di raggrup­
parle in occasione di festività. 

Il salario 
La FIAT conferma che, allo 

stato attuale dei volumi produt­
tivi, dell'assortimento per mo­
delli e versioni e in relazione 
all'organizzazione tecnica, il li­
vello superiore di stock è di 
250.000 vetture rispetto ad un 
valore medio di 220.000. A tale 
livello occorrerà pertanto ripor­
tarsi entro limiti di tempo ra­
gionevoli. Tenuto conto dell'at­
tuale contingenza in via ecce­
zionale l'Azienda accetta fino 
al 31/12/1975 il livello supe­
riore di 250.000 vetture. 

O In tutti gli stabilimenti 
Fiat, attualmente a orario 

ridotto, da lunedi 2 dicembre 
e. a. viene ripreso il lavoro ad 
orario normale di 40 ore setti­
manali. 

Le parti convengono di effet­
tuare f un ponte per gli operai 
del Gruppo Automobili dal 20 di­
cembre 1974 al 13/1/1975 com­
presi con le seguenti precisazio­
ni e modalità: 

— Per il periodo sopra con­
siderato gli operai riceveran­
no. oltre alla corresponsione 
della retribuzione delle festivi­
tà cadenti nel periodo, il trat­
tamento previsto dalla Cassa In­
tegrazione Guadagni ordinaria. 

Per le ore non lavorate ver­
rà comunque assicurata una 
retribuzione complessiva pari 
all'80% del salario lordo, anche 
mediante ricorso ad un monte 
retributivo formato dall'antici­
pazione delle spettanze retribu­
tive di due festività (29 giugno 
e 1. novembre 1975) e deHe ul­
teriori ore necessarie per le 
quali è previsto il recupero a 
regime normale. 

— La Sezione Ricambi e fl 
settore commerciale sono esclu­
si dalla fermata predetta, con 
eccezione del giorno 27/12/74. -

Resta salva la facoltà azien­
dale previo esame congiunto di 
comandare durante il e ponte». 
oltre agli addetti ai servizi in­
dispensabili, il personale neces­
sario per garantire la normale 
ripresa produttiva. 

Per quanto riguarda gli altri 
settori dell'Azienda, la società 
Lancia 'e gli stabilimenti fuori 
Torino, l'eventuale definizione 
del periodo di fermata sarà 
oggetto di ulteriori consulta­
zioni. 

Per gli operai del Gruppo 
Auto e Stabilimenti collegati sa­
rà effettuato, a fine marzo 1975. 
in coincidenza del perìodo pa­
squale, un ponte con l'utilizza­
zione della quarta settimana di 
ferie 1975. 

— Gli incontri di cui al pun­
to 2 saranno calendarizzati en­
tro fl 10 dicembre. 

Conferenza stampa del sindacati a Milano 

Alfa: le trattative 
possono riprendere 
anche rapidamente 
Tutto dipende dalla volontà dell'azienda - La FLM 
disposta a un incontro « serio e conclusivo » - Voci 

di intervento del ministro delle Partecipazioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

e I sindacati sono aperti e di­
sponibili alla ripresa di una trat­
tativa seria e conclusiva, ad 
un confronto organico su tutti 
i punti delle richieste. Lo era­
no anche la notte di merco­
ledì: ma si sono trovati davanti 
allo strano e sorprendente at­
teggiamento dell' Alfa Romeo, 
all' improvviso voltafaccia dei 
suoi dirigenti. Una cosa è 
chiara: l'Alfa deve cambiare 
le sue posizioni tendenti ad elu­
dere i problemi e a non pren­
dere nessun impegno concreto, 
al di fuori della riduzione del­
la produzione di autovetture». 

Cosi oggi si sono espressi i 
dirigenti milanesi della FLM, 
nel corso di un incontro con la 
stampa alla quale erano pre­
senti Breschi, Pizzinato. Tibo-
ni. Japà, Canoian, Fiorito, Ca-
vicchioli. Le ragioni dell'inter­
ruzione delle trattative, avve­
nuta nella notte fra mercole­
dì e giovedì, si possono così 
riassumere: i dirigenti dell'Alfa, 
dopo alcune ore di discussione 
nel corso del quarto incontro, 
presentavano un documento che 
avrebbe dovuto riassumere le 
loro posizioni sull'organizzazio­
ne del lavoro, lo straordinario, 
la diversificazione produttiva e 
che invece si rivelava un pic­
chiere di acqua fresca, perché 
non diceva assolutamente nul­
la. Ai sindacati non restava 
che prendere atto dell'impossi­
bilità a continuare l'incontro. 

Dopo la reazione dei sindaca­
ti. l'Alfa, per bocca di un suo 
alto dirigente aveva affermato 
di « prepararsi alla 'ripresa del 
dialogo». Infatti — ha detto 
Tiboni — pare che all'inizio 
della prossima settimana, forse 
martedì, si svolgerà un e incon­
tro preliminare e informale », 
per intervento del ministero 
delle Partecipazioni statali, du­
rante il quale i sindacati e ve­
rificheranno la reale disponibi­
lità dell'azienda» alla stretta 
conclusiva. 

e Rimane da domandarsi — si 
è chiesto Breschi — perché 
ciò avviene dopo l'accordo al-
.la Fiat. E* un fatto politico 
grave che un'azienda statale si 
accodi ad un gruppo privato, 
perché ciò vuol dire che man-

Protesta 
dei macellai 

per restrizioni 
ai consumi 

Grande preoccupazione e 
fermento hanno determinato 
negli esercenti macellai le 
preannunciate misure restrit­
tive dei consumi di carni bo­
vine che sarebbero previste 
dal programma del nuovo go­
verno. «La federazione nazio­
nale macellai — informa un 
comunicato — mentre sottoli­
nea lo stato di agitazione del­
la categoria, pone in rilievo 
che la minacciata chiusura del­
le macellerie o 11 divieto di 
vendita e somministrazione 
delle carni bovine, per alcuni 
giorni alla settimana, è asso­
lutamente Inaccettabile, per­
chè non concorre a risolvere 
il problema del deficit della 
bilancia dei pagamenti e col­
pisce esclusivamente la popola­
zione più debole povera e bi­
sognosa ». 

ca ancora una compiuta visio­
ne di autonomia delle parteci­
pazioni statali nella strategia 
economica del Paese ». Comun­
que — ha aggiunto ancora Ti­
boni — la ripresa delie tratta­
tive e avverrà sulla base delle 
richieste dei lavoratori, non su 
quella dell'accordo Fiat». 

I sindacati, inoltre, non ac­
cettano la prospettiva di un lo­
goramento del complesso Alfa, 
che occupa ben 43 mila dipen­
denti. Al contrario, pongono l'ac­
cento sul modo di venir fuori 
dalla situazione di difficoltà; 
ma per far questo vogliono co­
noscere i programmi della dire­
zione per confrontarli «con le 
nostre idee e le nostre propo­
ste ». Vogliono cioè « impegni 
realistici e certi ». Si rendono 
conto che « molto dipende dal-
l'IRI e dal governo ». ma con 
una positiva soluzione della ver­
tenza Alfa sono certi di « contri­
buire a ' mutare i meccanismi 
di sviluppo generale ». 

Pizzinato si è soffermato a 
lungo sui problemi dell'organiz­
zazione del lavoro: «L'Alfa si 
lamenta ogni giorno per l'as­
senteismo dei lavoratori ma. a 
parte il fatto che gioca un po' 
troppo disinvoltamente con le 
cifre, noi vogliamo ricordare 
che è stata l'Alfa, contro le 
nostre proposte, a volere una 
organizzazione del lavoro cosi 
rigida a Pomigliano D'Arco, per 
esempio, per cui, se manca il 
5% degli operai la produzione 
cala del 50%, se ne manca il 
7% diminuisce del 70%. Quindi 
è assurdo affrontare il discor­
so del flusso regolare della 
produzione slegandolo da quel­
lo dell'estrema parcellizzazione 
del lavoro. Su questo punto 
avevamo, a parole, fatto passi 
avanti, ma poi l'Alfa sembra 
essersi rimangiato tutto». Cosi 
come è scomparso l'impegno 
ventilato per la costruzione di 
un nuovo veicolo (non autovet­
tura) la cui progettazione sem­
bra aver raggiunto uno stadio 
avanzato. 

In altre parole, dicono i sin­
dacati, bisogna risalire alle 
cause dell'assenteismo (cioè al­
l'organizzazione del lavoro) per 
eliminarlo; altrimenti come si 
spiega che ad Arese su 17 mila 
operai quasi 2 mila sono con­
siderati, in tutto o in parte. 
« inefficienti » al lavoro ? Solo 
con la « pigrizia », non si soie-
gano le malattie e la diminu­
zione della capacità di lavoro. 
Invece, se non si muta l'orga­
nizzazione del lavoro insieme a 
sindacati e operai, si hanno i 
fenomeni, apparentemente con­
tradditori, del ricorso alla cas­
sa integrazione contemporaneo 
all'uso dello straordinario per 
molti dipendenti. 

Sul piano delle iniziative di 
lotta, i dirigenti sindacali han­
no confermato quanto deciso ie­
ri dal consiglio di fabbrica: 
blocco dello straordinario, op­
posizione all'aumento da 80 a 
100 del numero delle Alfette GT 
costruite giornalmente e. quan­
di, a spostamenti di personale 
o aumenti dei ritmi, opposizione 
a • iniziative unilaterali di ri­
corso alla cassa ' integrazione. 
assemblee per decidere ulterio­
ri iniziative di lotta, convoca­
zione di una conferenza di pro­
duzione con la presenza - dei 
partiti (contatti sono già in cor­
so). richiesta alla FLM nazio­
nale di indire una giornata di 
lotta nazionale per il settore 
dell'auto. 

Ino Isoli\ 

Intervento di Scheda e conclusioni di Degli Esposti alla Conferenza SFI-CGIL 
. _ ^ . — — — . . , , .« 

La lotta dei ferrovieri per riformare l'azienda 
I problemi del rapporto col governo, le forme di lotta e l'unità - La crescita della categoria - L'ampio dibattito 

Dal sottro iaviato 
«ORRENTO, 30 

Ri è conclusa oggi la con­
ferenza nazionale aei delegati 
di base e dei quadri dirigenti 
aelio s F i - c a i u il forte su> 
dacato dei ferrovieri che rac-
cozue circa li 50 per cento 
del 220.000 ferrovieri italiani 

La giornata è stata caratte­
rizzata dall'intervento del 
compagno scheda e dalle con­
clusioni del compagno Degli 
EsDosti. segretario fonerai* 
del SFL 81 deve- uscire dalla 
crisi — ha detto Scneda — 
non con mezzi congiunturali. 
anche se essi nell'immediato 
possono risultare indispensa­
bili. ma nella prospettiva di 
un nuovo tipo di sviluppo fon­
dato su una politica di ri­
forme, sull'imposizione di al­
cune priorità degli Investi­
menti e del consumi (agri­
coltura, energia, trasporti, 
edilizia) anche al fini del­
l'allargamento della base pro­
duttiva del paese e nella si­
cura avanzata dell'occupazio­
ne e dello «viluppo del Mez­
zogiorno. Sentiamo l'esigenza 

per il movimento sindacale 
— ha detto ancora Scheda — 
di una migliore messa a pun­
to unita'in per una più aro 
pia e migliore utilizzazione 
neile risolse umane, materia­
li e finanziarie, di una mag­
giore concretezza delle soeite 
prioritarie. Il governo dovrà 
tenere conto di questa nostra 
disponibilità ma deve capere 
che il primato Indiscusso del­
le forze politiche e la Incon­
testabilità deua sovranità del 
Parlamento non possono en­
trare In contraddizione, come 
invece sembra alimentare la 
linea politica del governo Mo­
ro, con II ruolo autonomo del 
sindacato, nella determinazio­
ne della sua politica salariale 
ed economica. Ogni tentativo 
di Ingabbiare questa autono­
mia sarà decisamente re­
spinto. 

Circa lo sciopero generale 
del prossimo 4 dlccnbre,. il 
segretario confederale della 
CGIL ha detto che non si 
tratta di una giornata di lotta 
Imperniata, come qualcuno 
tenta di fare, sulla vertenza 
della contingenza. Questo è si 

un aspetto importante dell'at­
tuale piattaforma dei sinda­
cati, ma si collega alle altre 
rivendicazioni, a quelle sulle 
pensioni, il contenimento de! 
prezzi e delle tariffe, a di­
fesa dell'occupazione e una 
nuova politica di investimenti. 
Il governo Moro non potrà 
non tenere conto di ciò che 
esprimerà la giornata del 4 

Scheda si è poi soffermato 
sulle forme di lotta. Dopo 
avere detto che la scelta del 
metodo articolato non signifi­
ca una concessione allo spon­
taneismo ma esige invece un 
nuovo modo di dirigere, ha 
precisato che l'articolazione 
della lotta nel campo del ser­
visi può provocare gravi con­
traddizioni con gli utenti. Dì 
ciò occorre tenere conta In 
merito all'autortduzione ha ri­
badito ciò che è stato detto 
al Consiglio generale della 
CGIL, cioè che si deve evi­
tare una generalizzazione di 
queste forme di lotta e sce­
gliere Invece con grande de­
terminazione grosse Iniziative 
unitarie e una forte campa­
gna nazionale contro l'aumen­

to esoso delle tariffe elettri­
che per 1 ceti meno abbientL 

Affrontando le difficoltà in­
tervenute negli ultimi tempi 
nei rapporti unitari, Seneca 
ha detto che non si può man­
tenere 11 dibattito sulle pro­
spettive dell'unità sindacale 
nella segreteria della Federa­
zione. è augurabile quindi che 
su questo londamentale pro­
blema il direttivo trovi quel­
l'unita che nella segreteria 
non è stata raggiunta. Il di­
rettivo insomma dovrà espri­
mere un grande sforzo per 
realizzare la più ampia unità 
possibile: ma ciò dovrà avve­
nire nella chiarezza del rap­
porto fra sviluppo delle strut­
ture unitarie, rilancio dell'uni­
tà e azione politica e rlven-
dicatlva del sindacato che do­
vrà prevedere l'apertura di 
un dibattito su questo tema 
^on tutti 1 lavoratori. 

Nei tre giorni di discus­
sione sono intervenuti circa 
00 delegati. Fra gli altri due 
giovani compagne, Camma-
rata di Palermo e La Mar-
mora di Torino, hanno sot­
tolineato la necessità di con­

quistare nell'azienda struttu­
re, come gii asili nido, che 
migliorino e favoriscano il la­
voro delle donne e un mag­
giore impegno di lotta contro 
la politica degli appalti. Giu­
lio caporali, consigliere di 
amministrazione dell'azienda 
FS, ha ricordato che «ac­
canto ai 2.000 miliardi del 
piano straordinario, devono 
essere disponibili per cinque 
anni anche 2.500 miliardi del 
bilancio ordinario. Qualora il 
governo, come è presumibile 
dalle prime dichiarazioni di 
Colombo, tentasse di usare 
per altri scopi questi fondi, 
dovrà essere compito dei fer­
rovieri respingere questo ten­
tativo. 

I compagni Rhum e Orlan­
di, della Federazione unita­
ria del settori trasporti della 
CGIL, hanno ribadito l'esi­
genza di un più stretto rac­
cordo fra l'Iniziativa del fer­
rovieri e quella più generale 
per un nuovo assetto dell'In­
tero sistema del trasporti. 

Questa conferenza — ha 
detto il compagno Degli Espo­
sti concludendo I lavori — 

ha confermato l'avvenuta sal­
datura tra la vecchia jtene-
razkme dei ferrovieri e gli 
oltre centomila lavoratori as­
sunti negli ultimi anni. Il che 
ci mette in condizioni di avere 
gambe ancor più robuste per 
portare avanti e affermare 
iniziative di ampio respiro po­
litico. U segretario generale 
del SFI-CGIL ha ripreso con 
forza il tema dell'Impegno 
della categoria per una prò* 
fonda riforma dell'azienda • 
per una sua produttività so* 
ciale 

La lotta per la riforma del* 
l'azienda e quella per una 
nuova organizzazione del la* 
voro — ha detto ancora De­
gli Esposti — non possan9 
avere tempi diversi né è pen­
sabile che - quando parliamo) 
di maggiore produttività si 
possa Intendere maggiora 
sforzo fisico e intellettuale del 
lavoratori, bensì uso diversa) 
della forza lavoro e del mezsl 
a disposizione, come a v s m 
detto fra gli altri anche B 
compagno Grazia. 

Francesca Ratptul 


